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RITA LEVI MONTALCINI, la novantanovenne scienziata Premio
Nobel per la Medicina, ha visitato ieri la mostra di sculture in
ceramica della omonima nipote Rita Montalcini aperta alla Gal-
leria La Meridiana, festeggiatissima dai presenti. FOTOBRENZONI

Inuovi veronesidurante lacerimoniache siè svoltaal Maffei FOTO BRENZONI

AyoubChabib:
«Lamiafamiglia
halavoratomolto
peressere
beninseritanel
contestosociale»

MicheleDeramundo legge L’Arenaal Cappacafè FOTO MARCHIORI

Alessandra Galetto

Sono 170 studenti figli di mi-
granti e tutti con un ottimo
profitto scolastico. Il Cestim e
la società Dante hanno pensa-
tobenedipremiarequestinuo-
vigiovaniveronesiconl’impor-
tante riconoscimento «Vengo
da lontano e parlo italiano».
Durante lo scorso anno scola-
stico,si sonodistinti tuttiper il
buon profitto, pur avendo do-
vuto affrontare lo scoglio di
una linguadiversadaquelladi
origine.
Così ieri mattina nell’aula

magnadel liceoMaffei, si sono
riuniti 170 studenti delle scuo-
le superiori di città e provincia
accomunati dall’origine stra-
niera: Africa, America, Asia,
Europa e Australia insieme
per ricevere la tessera ufficiale
della Dante e libri in italiano.
Si tratta di un omaggio per il
buon profitto conseguito da
questi primi della classe i cui
nomi erano già comparsi sulle

pagine de L’Arena tra quelli
delle «Pagelle d’oro».
Alla cerimonia sono interve-

nuti il dirigente dell’Ufficio
scolastico provinciale Giovan-
ni Pontara, il presidente della
Dante, Giannantonio Brescia-
ni, il presidente del Cestim,
Carlo Castiglioni e il provvedi-
tore agli studi della Regione e
direttore del centro di lingua e
cultura italianaDanteAlighie-
ri in Canada, Angelo Di Ianni.
Di Ianni ha portato la sua te-

stimonianza della società ca-
nadese,pertradizionemultiet-
nica, illustrando l’efficacia del
plurilinguismo nell’istruzione
di quel paese. Si è trattato di
un momento tanto più signifi-
cativodiriflessioneperunaso-
cietà, quale è quella veneta,
che ha consegnato alla storia
milionidiemigranti.E,duran-
te la mattinata, è stato presen-
tatoanchedelmaterialemulti-
medialesu«L’emigrazioneve-
ronesedallafinedel1800»pre-
parato dall’istituto Marco Po-
lo:glistudentihannofattorife-
rimentoperquesto loro lavoro
altema«Emigrazione-Integra-
zione» proposto lo scorso an-
no dalla vicepresidente della
Dante, Laura Pighi al seguito
di un’ iniziativa di raccolta li-
bri destinati all’estero che ave-
va coinvolto il Marco Polo.
Mala festa ieriè statadedica-

tasoprattuttoa loro,aigiovani
straniericheconimpegnoete-

nacia sono riusciti a vincere la
prima e maggiore delle barrie-
re che si frappongono all’inte-
grazione, cioé la nuova lingua,
come hanno raccontato loro
stessi. «All’inizio ero davvero
disperato, non capivo nulla,
avrei voluto tornare subito al
mio paese», spiega Woldu
Brehanu, 18 anni, dell’Etiopia,
inItaliada7anni, iscrittoalPa-
soli. «Quando non conosci la
lingua è tutto molto difficile,
non puoi spiegarti e non riesci
a conoscere nessuno, ti senti
solo. Adesso invece va bene, a
scuola e con gli amici». «Mio
padreeragià in Italia da19 an-
ni, io sono arrivata sette anni
fa»,raccontaHasiniMahama-
lage, dello Sri Lanka, anche lei
studentessa del Pasoli. «È sta-
to davvero difficile perché a
scuola me ne stavo seduta al
mio banco senza capire nien-
te, poi un pò alla volta, impa-
rando l’italiano, tutto è cam-
biato. Noi dello Sri Lanka sia-
mointantiquiaVeronamaho
anche amici italiani». «Sono

nata in Italia, per me è stato
tutto molto più facile, perché
ho sempre parlato italiano, i
miei genitori sono arrivati qui
primachenascessi»,diceinve-
ce Glona Hooper, del Ghana.
Studia al Galilei, ha 16 anni e
nonè mai stata in Africa.
«Sono arrivato quando ave-

vo 9 anni, ma mi sono integra-
to rapidamente», dice Lucas
Ahumada, argentino, che fre-
quenta la scuola alberghiera
di Legnago. «Mi piacerebbe
molto tornare per un viaggio
in Argentina ma al momento
non ho i soldi per farlo. Co-

munque qui in Italia ormai mi
sento a casa».
«Sono arrivato in Italia a

quattro anni, per me essere il
più bravo della scuola, alle
Buonarroti è stata una sfida e
sonomoltoorgogliosodiquan-
to ho realizzato perchè ero
l’unico ragazzo di colore della
classe. Adesso mi iscriverò a
odontoiatria», dice Ayoub
Chabib, «qui in Italia c’è il mio
futuro, non tornerò in Maroc-
co. La mia famiglia e io abbia-
mo lavorato tanto per essere
ben inseriti nel contesto socia-
le».f

I NOSTRI TESORI.Previsteperoggiedomanivisiteguidate inpiazzadeiSignoriconivolontaridell’associazione

IlFondoperl’ambienteapre
laTorredelCapitaniato

Accessiincentro
Lagiuntanonaiuta
icommercianti

Fotonotizia

Rita Levi Montalcini in Galleria

MIGRANTI E CULTURA.LamanifestazionepromossadaCestimesocietàDanteAlighierial liceoMaffei

Quandol’integrazione
fapremiare170studenti
Ainuovigiovaniveronesi
consegnatoriconoscimento
perilprofittodimostrato
nelloscorsoannoscolastico

WolduBrehanu HasiniMahamalage

Un fine settimana dedicato al-
lascopertadelpatrimonioarti-
stico grazie al Fai, il Fondo per
l’ambiente italiano, che anche
oggi apre la Torre del Capita-
niato, inpiazza dei Signori.
«Come ogni anno, anche in

questa occasione il Fai offre ai
cittadini l’opportunità di visi-
tare monumenti solitamente
non accessibili al pubblico»,

spiega Annamaria Conforti
Calcagni, presidente del Fai di
Verona. «Il nome de "La torre
delCapitaniato"deriva dauno
dei Rettori che la Repubblica
Venetainviavanellecittàsotto-
poste, il Capitano appunto, al
quale era affidato il comparto
militare della città, la gestione
deisuoidazi,nonchéilcontrol-
lo sulla vita civile di Verona e

comunilimitrofi.Latorresier-
ge al di sopra dell’incrocio del-
leduestraderomane,benmes-
se in evidenza alla sua base e
affaccia direttamente sulla
piazzadei Signori».
Levisiteguidatecondottedai

volontari del Fai si sussegui-
ranno senza interruzione tra
oggi e domani dalle 10 alle
17.fA.G. Visitatori infilaper saliresulla Torre delCapitaniato FOTO FADDA

Michele Deramundo, titolare
di un bar del centro, legge
L’Arena al Cappa cafè.

Vinitaly ha portato molte pre-
senze in città: ristoranti e hotel
sonopieni.Unbuonlavorosive-
de anche nei bar?
«Sicuramente il Vinitaly è una
grandeoccasioneper lanostra
città e porta molti introiti al
settore del turismo e del com-
mercio. I benefici, però, vanno
ad appannaggio più dei risto-
ratori e degli albergatori che a
bar e locali, perché quando la
gente esce da Vinitaly non ha
più molta voglia di bere. Ri-
spettoagliannipassati,nonve-
do grandi differenze, comun-
que non più movimento del-
l’anno scorso».

Si parla da tempo di eventi cul-
turali che dovrebbero rendere
Verona più attraente per i turi-
sti in tutte le stagioni...
«Questa sarebbe una buona
cosa, perché abbiamo verifica-
to tutti che il turismo è in calo,
servirebberoeventisignificati-
vi di richiamo più dilazionati
nell’anno. Tanto per fare qual-
cheesempiosemplice, inocca-
sione del Tocatì o della notte

bianca si è lavorato moltissi-
moesièvistocheanche ivero-
nesisonopiùpropensiavivere
lacittàsesoloc’èqualchenovi-
tà.Èquestalastradadapercor-
rere, ilcentrocittadinodevedi-
ventare più vivace, limiti alla
circolazione permettendo».

Lei trova che la minore accessi-
bilità in macchina al centro sia
stata dannosa?
«Lo è stata e molto. Sperava-
mo che questa nuova ammini-
strazione alleggerisse i divieti
di accesso al centro, aprendo
maggiori finestre soprattutto
ilsabatoperfavorireicommer-
cianti, ma non è stato così. Da
quando è stata istituita la Ztl
nei locali si è lavorato meno:
sono contrario all’idea di un
centro pedonale, significhe-
rebbe la morte della città».

Anche a Verona la politica si
prepara alle elezioni...
«Eranecessariotornareavota-
re, su questo non c’è dubbio.
Però trovo che il panorama sia
sconfortante, le alternative so-
nocomunquedecisamentepo-
co attraenti, per non parlare
dei candidati, che spesso fan-
no tristezza». fA.G.
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